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LA VITA DI GLEMEHT GOTTWALD GRANDE DIRIGENTE DEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

L'uomo che ha condotto alla vittoria 
Feroico popolo di Cecoslovacchia 

Alla scuola del proletariato viennese - L'adesione al P.C. - Nell'esecutivo dell'Internazionale - Come furono battuti 
gli opportunisti - Dalla crisi all'aggressione nazista - Animatore della lotta per la libertà - L'edificazione pacifica 

1!)18 — Cirment Gottwald annuncia in una Imponente manifestazione hi vittoria ilei po-
r«lo cecoslovacco sugli intrighi della reazione interna e dell'imperialismo straniero 

Clemcnt Gottwald nacque 
il 23 novembre 1896 a Dedi
ce in Moravia da una fami
glia di contadini poveri. La 
Cecoslovacchia, in quel t em
po, faceva parte dell'impero 
austro-ungarico, il quale a v e 
va instaurato un duro regime 
di oppressione sulle varie na
zionalità che lo componevano. 
Nelle campagne morave che 
erano lasciate in condizioni di 
estrema arretratezza, l'jnfan-
?ia di Gottwald trascorse nel
la più nera indigenza. Per 
studiare dovette, come tutti i 
s u o i coetanei di nazionalità 
ceka, iscriversi alle scuole au
striache, le sole permesse. 

Aveva appena superato le 
prime due classi elementari 
che t-i vide costretto dalle con
dizioni di miseria in cui ver
sava la famiglia ad abbando
nare gli studi e a cercare la
voro nei campi. Fece il garzo
ne presso varie fattorie, fino a 
quando i genitori decisero di 
inviarlo lontano a imparare 
un mestiere. All'età di dodi-
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L'UFFICIALE CHE HA RIVELATO I PIANI DELLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

Colloquio sullo Yalu 
con il colonnello Schwable 

Deposizioni fatte inpiena libertà - Tipico esponente della marina americana 
Per la prima volta ha letto dei romanzi - La commozione del maggiore Bìey 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO, marzo. — La 
pretesa del generale Clark. 
.secondo la quale le deposi-
-ioni del colonnello Schwable 
e del maggiore Bleu sulla 
guerra batteriologica sareb
bero il risultato di un « an
nientamento mentale » cui i 
due ufficiali sarebbero stati 
sottoposti in prigionia, si 
qualifica a prima vista come 
uno sciocco tentativo d i sfug
gire ad una accusa schiac
ciante, precisa in ogni detta
glio. Schwable e Bley sono 
ovviamente uomini nel -pieno 
possesso delle toro facoltà 
mentali ed hanno fatto le lo
ro deposizioni l i be ramente e 
spontaneamente. Tuttavia, il 
puerile alibi di Clark pone 
una questione: perchè due uf
ficiali superiori anziani e « fi
dati ». quali essi sono, al 
punto che fu loro consentito 
l'accesso alle informazioni se
gretissime sulla guerra bat
teriologica. si sono decisi a 
parlare? 

10 sono in grado di rispon
dere a questa domanda, poi
ché ho avuto la possibilità di 
Micontrare Schtuable e Bley 
più volte e di parlare con lo-
^o a lungo, nei confortevoli 
alloggi loro assegnati dalle 
autorità popolari, dove en
trambi hanno a disposizione 
una camera, cibo e sigarette 
in abbondanza. I colloqui con 
i due ufficiali mi hanno for
nito un interessante quadro 
delle opinioni, della mentali
tà e della psicologia di un 
militare di carriera ameri
cano. 

11 colonnello Schwable ut» 
ha detto che, da quando e 
stato preso prigioniero, hu 
Irtto più libri di letteratura 
che non in tutto il resto del
ia sua vita. Mi ha detto: 
" Credo che questo farà mol
lo piacere a mia moglie. Lei 
ama molto leggere e parlare 
di libri »>. Mi ha espresso la 
<ua somresa per il fùVo che 
gli ci sia voluta la prigionia 
per scoprire scrittori come 
Mark Twain e Upton Sinclair. 
Ora. sta leggendo aridamen
te Una tragedia americana di 
Dreiser. 

ha niai dubitato che il suo 
dovere fosse di obbedire agli 
ordini, anche .se li riteneva 
illegali, impartiti all'insaputa 
del pubblico americano, mili
tarmente inconcepibili e con
trari a l la sua coscienza. Non 
ha mai visto al di là del ta
volo al quale ha lavorato, fi
no al momento in cui il suo 
apparecchio è stato abbattu
to nel cielo della Corea e i 
suoi orizzonti sono stati al
largati da nuove esperienze. 
Allora, ha incontrato uomini 
semplici cinesi e coreani, ha 
vissuto in mezzo a loro, ha 
tentato di comprendere il lo
ro punto di vista, ha po'- **» 
conoscere e ammirare, • 
sempio, l'interprete e a. 
assegnatogli con il coi. dto 
di assicurargli ogni conforto 
personale, instancabile nel ri
spondere alle sue domande. 

Via diffìcile 
Ha letto dei libri e per la 

prima volta ha cominciato a 
pensare in maniera autono
ma. a constatare che il pro
lungamento e l'estensione del
la oucrra in Corea, l'impiego 
delle armi batteriologiche — 
tutte cose che coli ha Disto 
in passato solo come se fos
sero comprese tra il « nate-
riale in dotazione » — e rano 
un fatto concreto, che svol
geva ora un m o l o decisiro 
nella sua vita e in quella di 
sua moglie e degli altri ame
ricani. Poi. egli si e reso con-

' to che la possibilità di torna

re a casa è legata alla denun
cia della guerra batteriologi
ca e alla fine della guerra 
coreana: allora ha comincia
to a parlare e ha chiesto di 
essere autorizzato a scrivere 
la deposizione che il mondo 
ha -udito. 

Schwable non è molto gio
vane — è press'a poco sui 
quarantacinque •— e gli ci è 
voluto molto tempo per tro
vare la sua via attraverso il 
labirinto dei pregiudizi incul
catigli da ventidue anni pas
sati tra ì marines. 

Parlando con lui, ho po
tuto scoprire a lcuni dei pen
sieri che hanno travagliato la 
sua mente durante questi) 
tranquilli mesi che egli hai 
passato a leggere, parlare e\ 
passeggiare tra le belle col-i 
line di Corea. La guerra s e -
greta batteriologica Ita mcs-\ 
so da t empo oqni ufficiale » | 
oprili soldato «che sa » ini 
una situazione intollerabile. [ 
Se qualcuno volesse parlare,1. 
denunciare i fatti, sa che la' 
prospettiva è quella dclW 
corte marziale e della r e - j 
pressione. Ma ognuno si ren~\ 
de conto che le sue p rop r i e ' 
azioni sono un tradimento, unì 
pericolo per i suoi cari, per| 
il suo popolo. Per ogni ìiomo 
intelligente ed onesto, è unj 
i;ero e proprio dramma. F in - i 
che sono stati sotto l'influsso] 
della disciplina militare °\ 
della propaganda « annienta-ì 
tricc >• condotta dalla s tampi) 
americana. Schwable e Blejn 
sono andati avanti alla cieca,! 
senza rederr altra alternati

va. Ora che questa pressione 
non grava più su di loro, ve
dono più chiaro e compren
dono che finché l'America è 
controllata da geliti capace 
di condur re nel segreto una 
guerra come quella batterio
logica, vi 40110 poche speran
ze di pace, poche speranze di 
tornare a casa. 

lo stesso dramma 
Scliwablc è ancora un a-

mericano e tuttora preferi
sce il modo dì vita ameri
cano. Sogna j cocktails con 
sua moglie e la t'ita della sua 
città. E' ancora un ufficiale 
superiore del corpo della ma
rina e il suo atteggiamento 
verso la guerra batteriologi
ca è quello che ci si può at
tendere da un simile uomo. 
Mi ha detto spesso che « l'ar
me batteriologica non è nep
pure un'arme della marina » 
e che « è un'arme strategica 
per una guerra ristretta, ma 
sarebbe assurda, imperdona
bile in una guerra generale ». 

Lo stesso dramma è quello 
di Bley, meno militaresca
mente pedante di Schwable e 
d'indole più semplice: da 
quando è prigioniero, e si ve
de trattato gentilmente dagli 
uomini sui quali sganciava il 
suo carico di morte, non ila 
fatto che pensare al suo b a m - j 
bino, vedendolo nei panni dei 
bimbi coreani esposti alle 
crudeli malattie che piovono 
dal cielo. 

ALAN WINN'IXGTON I 

Le prime del cinema 

Ho incontrato Schwable per 
la prima colta per caso, men
tre io pattinavo e lui passeg
giava con l'interprete sul fiu
me Yalu ghiacciato, in una 
splendente giornata di sole. 
Più tardi siamo stati a cola
zione da soli e abbiamo a r u -
w una lunga chiacchierata, 
nllietata da numerose bo t t i 
glie di vino rosso di Tunghua. 
Il colonnello Schwable è per
sonalmente un uomo s impa
tico e di piacevole compa
gnia, ma il cosi detto modo 
di vita americano ha prodot
to in lui una sorta di «an
nientamento mentale », sicché 
gli riesce molto difficile guar
dare più in là del corpo della 
marina e dei cocktails po
meridiani. Fondamentalmen
te, egli è un uomo intelli
gente e umano, ma è il t ipico 
uncia le del corpo della ma
rina, armato di tutto il di
sprezzo della marina nei con
fronti della Quinta Forza 
,4erc«. ai cui ordini «-gli ope
rar a in Corra. 

Come tutti gli ufficiali su
periori del suo stormo, egli 
mi ha detto, è rimasto forte
mente scosso dall'impiego de l -
lr armi batteriologiche, ma, 
fX pari dei suoi colleghi, non 

Il sole splende alto ^ 
Con grande lancio pu*>b!iota-

rio è s-tato annunciato ch« final
mente HoKy^ood ha sacello Ror.̂ a 
per la « prima mondia.e » di un 
suo film, e che questo fllra è. 
appunto. Il sole splende aito, di 
John Ford. John Ford, dal can
to suo. ha voiirto aggiungere che 
egli giudica 11 aole splende alto. 
3 suo miglior fl'm. Pel che si 

conclude che Ho'.ìTrw-ood ha po
ca considerazione di Roma, e 
John Ford poca considerazione 
di .*€ <easo. 

Il sole splende alto è la stor-.a 
di una campagna elettorale in 
un pa«sino del Kentucky, dopo 
a fine delia guerra di .««cessione. 
Nel paes.no continua una «>rda 
'ottA tra sudisti e nordisti, tra 
V. Sud americano affezionato a!-
"a Mia professione di nobiltà, ed 
U vittorioso Nord, più screanza
to. i; personaeeio protagonista é 
quello di un giudice, un sudista. 
che fa d» tutto per vincere le ele
zioni. Il paese è complesso: vi 
sono uomini di diverse fazioni. 
\ i sono 1 poveri, i negri, gli ari
stocratici. Vi è ino'.tre una que
stione più grave: que.Ia. di una 
ragazza, nipote naturate di un 
r.cco militare de! luogo, e figlia 
di una « donna di facili costu
mi ». La ragazza ignora la sua 
discendenza, e tutto il paese 
g:ìe:a nasconde, in uno scrupo
lo puritano. Finché I* povera 
donna di malaffare morra, e 11 
giudice aeguira il suo funerali 
F.g'.i crede che. per questo, JJÉT-
=»ra le elezioni. Ma non è vero: 
una provvidenziale :«aui» del 
Vangelo e della frase echi è 
senza peccato lanci la prima pie. 

unzione c«»ri .o i . t>/ i3M òe.lci Mrnifcra addir/aura preieriHIe 
nostro personaggio Vieni uto-j j ; romawo fr.irr.f di Via znì Jen
na: a «Dine ». la canzone e*: lul-
ta&ia dei sudati, e •: ti.: i -ia 
fine. 

¥.' queiW a ;>n:r.e \ .i-la il 
più sibillino de: fi:::, di I TU. 
Ma ba*ta rimettere un z>yro su.ia 
parabola e *>u::e « comer»i.iTie » 
del noto reg-.st» americano per 
comprendere come // «o7** snìrn-
de alto sia anche SI :r.a«r-:mr> 
punto di dec&der.7e di que-ta 
parabo.a: // sole splende alto e 
.a piena, deci.-*. polem.oo. s a 
lutatorie dr:.a parte o:0 rea
zionaria del.a M'>ria a-ne.icana 
e del paese: li iiud li Sud dei 
ricchi pO=mden:i. li Sud del lin
ciaggi. dei prt?!:esn feudali, de: 
puritanesimo e de: con'oTTi^nio 
pi'i sfrenato, i.ene *y_r presen
tato come lo specchio di ur« 
n.entahta mor»ii»,:.r.s, grand.osa
mente nobile E' \ero. \i r qui 
anche il tentativo di linciaggio 
di un negro; e Ford io deplora. 
Ma non e un caso che ezii ace:ga. 
per far linciare il negro, la par
te più umile de.la popolazione 
del Sud. con malvagia menzo
gna sociale. 

Oltre tutto. Il Sole splcrdc al
to è un film molto stanco, e 
decisamente noioso, colmo di per
sonaggi macchiettistici di dubbio 
gusto, che Ford sembra quasi 
aver ripreso dai propri vecchi 
film. Non ai riesce a trovare, in 
nessun momento, neanche il su
perficiale elemento drammatico 
che il regista aveva sapientemen
te saputo mettere in tante ultre 
sue opere. L'ultima lattea di Ford. 
insomma, non ci sembra che or-
fra alcun valido interesse. Sul 

tra», morve opportunamente la piano della rivalutazione suolata 

to Aimtno era colorato e inol
io j-entimenia.e. 

L'interprete pnnc.pa:e e il •.ce
raio Charles Wmnin^v. s c i a 
consueta figura GC! giutlite. beo-
Tìf e n.osofo 

t. e. 

Il talismano 
della Cina 

Le avtentine in Estremo Or.en-
te. ambientate ne: ba,<^:ior.di mi-
*tenr«s! dì quei porti, sono sem
pre stAte uno dei tfmi prP'enM 
da certo c:n*Tra di Koll'.-cood. 
De qua e i e 'enij«> a questa p^r-
te. natura'niente. a: razv.-mo e 
all'esalazione d l̂ superuomo a-
iiericar.o tip.e. di questo genere 
di pe.lico.e M o aggiun'u .& prò. 
pag&nda anticomun.»>ta 

Tutti questi e.emenii f ino 
contenuti in II talismano della 
Cina. Il protagonista principale 
è un reduce americano cne ten
ta di fare grosse speculazioni 
commerciali in Cina. L>\3nzata 
delle forze popolari lo fa fuegi-
re, assieme ad una maestrina a 
Hong Kong. Dopo una sene di 
avventure da album a fumetti 
in cui riesce sempre vincitore. 
l'c eroe > sposa la maestrina. 

Si tratta, in conclusione, di 
un prodotto volgarlsMroo che al
la banalità del racconto unisce 
il veleno di uno stupido anti
comunismo. I protagonisti sono 
l'attore filo-fascista Ronald R*«-
gan e Rhonda Fleming. La regia 
è di Lewis Foster. 

Vita 

ci anni, con 1 magri risparmi 
di tutta la famiglia, si recò 
a Vienna prpsso un parente 
falegname. Qui il giovane 
Gottwald riuscì, con sacrifi
ci, d'ogni sorta, a condurre 
a termine un COIMI biennale 
professionale. Nella capitale 
austriaca, teatro in quell'epo
ca delle grandi lotte del pro
letariato viennese, Gottwald 
entra a far parte del movi
mento operaio di cui diviene 
attivo militante; alla scuola 
rivoluzionaria del proletaria
to viennese egli apprende le 
prime nozioni di marxismo. 
Tornato in Cecoslovacchia, 
diviene attivo dirigente della 
gioventù socialdemocratica. 

Scoppia la guerra del 1915-
1918. A decine di migliaia i 
giovani cecoslovacchi vengo
no inviati al fronte come car
ne da cannone nelle file del
l'esercito austro-ungarico. 
Anche Gottwald è costretto 
a partile. 

Nascita della Repubblica 
Viene inviato sul fronte 

russo in un reggimento di ar
tiglieria. Ferito durante l'of
fensiva di Brussilov, è rico
verato in un ospedale di 
Vienna, da dove, appena ri
stabilito, è nuovamente in
viato al fronte e, questa vol
ta, in Italia, sul Piave. 

Più tardi, rientrato in Ce
coslovacchia, r i e s c e a rag
giungere i reparti del l 'Ar
mata n a z i o n a l e costitui
tasi sali fronte russo per ini
ziativa dei legionari che ave
vano rivolto le armi contro lo 
esercito imperiale austriaco. 

Al crollo dell'impero au
stro-ungarico rientra in Pa
tria. come soldato del nuovo 
esercito nazionale della Re
pubblica cecoslovacca c h e 
ha. frattanto, conquistato la 
indipenden/a con il disgre
garsi dell'impero austro-un
garico. 

Congedato, toma a lavora
re. come operaio, nella tab-
brica << Tusculum » a Nouva 
Rousinova. dove diviene poco 
tempo dopo, fiduciario sinda
cale di fabbrica e dirigente 
della sinistra socialdemocra
tica della citta. 

Dalla sinistra socialdemo
cratica, che aveva svolto, so-
pratutto negli anni della 
guerra, una lotta tenace con
ti o la destra opportunista, 
«•orge nel 1921 il Partito co
munista cecoslovacco. Subito 
dopo la sua fondazione Gott
wald vi aderisce, distinguen
dosi per le sue grandi capa
cità organizzative. Il Partito 
lo chiama ad incarichi di re
sponsabilità. 

La "giornata rossa" del '28 
Xvl 1924 Gottwald viene 

nominato redattore capo del
la Pravdn che si stampa 3 
Ostrava, grande centro indu
striale della Moravia. E' il 
periodo in cui il Partito co
munista è impegnato nella 
lotta contro gli opportunisti, 
i quali detengono la maggio
ranza nella direzione. 

Al III Congresso del Par
tito comunista svoltosi nel 
1925. Gottwald viene eletto 
membro del C.C. quale rap
presentante della sinistra. 
Appena un anno dopo egli as-« 
su me l'incarico di responsabi
le della commissione di agi
tazione e propaganda del Co
mitato Centrale. 

La Direzione del Partito 
comuni.-ta. intanto, caduta 
nelle mani del gruppo oppor
tunista drll'alfora segretario 
Jilek. ti mostra incapace di 
assolvere i compiti cui è chia
mata la claf.-e operaia ceco-
vlovacca in questo periodo 
che precede di poco la grande 
crisi del 1929-30. II tradi
mento dei socialisti riformi
sti e la politica dei dirigen
ti opportunisti del partito, 
politica di capitolazione di 
fronte alla pretesa *prosperi-
tà.. della borghesia e dell'e
conomia cecoslovacche, ha 
condotto il Partito all'isola
mento dagli schieramenti po
litici e dalle masse. Sotto lai 
predinne della sinistra, chej 

chiedeva una energica azione 
del partito fra le masse per 
spezzare questo isolamento, la 
direzione di Jilek si decide 
ad organizzare per il 6 giu
gno 1928 la « giornata rossa >i 
che avrebbe dovuto essere 
una grande manifestazione di 
forza socialista contro il go
verno della borghesia. 

La « giornata rossa » falli
sce per la scarsa preparazio
ne con cui è stata attuata e 
per la feroce repressione sca
tenata dal governo, il quale 
approfitta della debolezza del 
movimento per infierire con 
centinaia di arresti tra i co
munisti. Il partito attraversa 
allora un nuovo periodo di 
depressione, di cui approfitta
no per consolidare le loro po
sizioni gli elementi opportu
nisti. 

Gottwald viene ora chia
mato a far parte dell'esecuti
vo dell'Internazionale Comu
nista. che intende così raf
forzare le posizioni della si
nistra in seno al Partito. Al 
VI Congresso dell'Internazio
nale Comunista, nel 1928, 
Gottwald attacca con vigore 
la politica opportunistica del 
gruppo di Jilek. 

Sulla base del suo inter
vento, l'Internazione redige 
una lettera aperta, che ha per 
titolo «Dal la passività oppor
tunista alla attività bolscevi
ca », indirizzata a tutti i 
membri del P.C. Cecoslovac
co: in essa si denunciano gli 
errori della « giornata rossa » 
e si invita il Partito a trac

cio seguente, fino a Monaco, 
Gottwald guida il Partito 
nelle dure lotte economiche 
e politiche contro la borghe
sia cecoslovacca. 

« La borghesia ceca — 
scrive in quest'epoca il com
pagno Gottwald — per pro
cedere indisturbata nei pre
parativi di guerra, prepara il 
terreno al tascismo, prepara 
il colpo di stato fascista. Tut
to ciò prova che la Cecoslo
vacchia dev'essere proprio il 
centro intorno al quale fanno 
capo i preparativi per la 
guerra contro l'URSS nella 
Europa sud-orientale e cen
trale ». 

Unità contro il fascismo 
Al III congresso dell'Inter

nazionale Comunista, tenuto
si a Mosca nel 1935, Gottwald 
elabora, con gli altri capi del 
proletariato europeo, la po 
litica di fronte popolare come 
un valido strumento per ar
ginare l'avanzata del fasci
smo in Europa e l ' imminen
te c o n f l i t t o . Egli ribadi
sce la politica di fronte po
polare al VII Congresso del 
P.C. cecoslovacco, svoltosi 
nel 1936. A l Congresso Gott
wald lancia un appello a tut
to le forze patriottiche del 
paese per l'unità nazionale e 
propone un patto di collabo
razione con l'URSS, unica si
cura garanzia di pace. A m 
monisce gli avversari sul tra
gico esempio della Spagna, 
allora aggredita dalle armate 
fasciste, e denuncia gli intri

che prepari la mobilitazione 
generale dell'esercito, per re
sistere all'aggressione fascista. 
Invano: il tradimento d e l l a 
socialdemocrazia e quello della 
borghesia inducono Hitler ad 
affrettare i tempi. Il 15 mar
zo 1939 i nazisti occupano 
tutto il territorio della Boe
mia e della Moravia e crea
no lo Stato slovacco, con alla 
testa il fantoccio monsignor 
Tiso. Il giorno stesso dell'en
trata dei nazisti a Praga, 
Gottwald scrive sulle colon
ne dello Svetovji Rorhled: 

« La storia del popolo ce
coslovacco non finisce il 15 
o il 16 marzo 1939. Il popolo 
cecoslovacco condurrà una 
resistenza clandestina contro 
il regime degli occupanti e 
dei colonizzatori, contro la 
Germania fascista ». 

Per decisione del P.C. e 
dell' Internazionale comunista 
Gottwald abbandonala Ceco
slovacchia e si reca a Mosca 
da dove dirigerà, f i n o alla 
liberazione, la lotta clande
stina del Partito, che si va 
sviluppando in tutto il paese. 

L'aggressione all'URSS da 
parte della Germania n/izista 
e l'importanza sempre mag
giore assunta dal partito co
munista nella lotta contro gli 
occupanti inducono il gover
no in esilio di Benes ad al
lacciare rapporti con l'emi
grazione cecoslovacca a Mo
sca. L'attività di Gottwald si 
rivolge, quindi, anche verso 
i vari gruppi cecoslovacchi 
emigrati nei paesi occidentali. 

Per il popolo eeeoslovaeco 
il nome eli dottrwiild è l e g a t o : 

— alla r i forma agraria del 1 9 1 5 cl ic ha dato la terra a un m i l i o n e 
di contad in i ; 

— alla naz iona l i zzaz ione del l ' industr ia , de l l e b a n c h e , de l l e m i u i e r e , de i 
trasporti e del grosso c o m m e r c i o , c h e ha c o n s e g u a l o n e l l e m a n i del p o p o l o 
lavoratore il 9 5 % dei i n e / z i di p r o d u z i o n e de l la r icchezza naz iona le . 

— al paregg io del b i lanc io (oggi f o r t e m e n t e a t t ivo) raggiunto per la 
pritua vo l ta nel la storia de l la Cecos lovacch ia ne l 19-19. 

—• albi r iduz ione de l l e lasse del 7 5 % , sub i to d o p o i fatt i del feb
braio 1 9 1 8 , in favore dei contad in i , deg l i art igiani e dei p icco l i e m e d i com
merc iant i . 

— alla p r o m u l g a z i o n e de l l e leggi sul la ass i s tenza soc ia le , c h e è oggi 
fra le più avanza te nel m o n d o . 

— alla rea l i zzaz ione del p iano q u i n q u e n n a l e c h e ha e l e v a t o il l ive l lo 
di Aita d e l l i p o p o l a z i o n e e ha r a d d o p p i a t o la p r o d u z i o n e industr ia le , por
tando la Cecos lovacch ia al 6" pos to fra le magg ior i p o t e n z e industr ial i del 
m o n d o 

— al le c inque r iduzioni dei prezz i a t t u a t e neg l i u l t imi 3 anni . 
— al la indus tr ia l i zzaz ione del l 'agricola e arretrata S lovacch ia . 

ONORE ALL' UOMO CHE HA FATTO DELLA CECOSLOVACCHIA UN PAESE 
LIBERO, AVANZATO E PROSPERO, SULLA VIA DEL SOCIALISMO! 

ciare una nuova linea pol i
tica e ad eliminare gli oppor
tunisti dalle sue file. 

Il prestigio di Gottwald ;• 
partire da questo momento 
aumenta sempre più nel Par
tito e tra le mosse. Tornato in 
Cecoslovacchia, Gottwald pre
para le condizioni per la de 
finitiva sconfitta degli oppor
tunisti: al V congresso del PC 
cecoslovacco, svoltosi nel feb
braio del 1929, la piattaforma 
proposta da Gottwald e dalla 
Internazionale trionfa. Gli 
opportunisti Jilek e Bolen s o 
no eliminati dalla direzione 
del Partito, che viene assunta 
dalla frazione bolscevica. 

Al termine dei lavori Gott
wald è eletto segretario gene
rale del Partito, e insieme con 
luì entrano a far parte della 
direzione del Partito, tra gii 
altri, Sverma. Siroky, Dolan-
sky, Kopecky. 

Gottwald nell'Internaziona
le Comunista sostiene con 
forza le tesi della frazione 
bolscevica nella lotta contro 
Bucharin e i suoi alleati. «Da 
questo periodo — scrive Kf>-
riasek — data la sua amici 
zia con eminenti capi politici 
del proletariato internazio
nale, come Togliatti e D imi -
trov. e con i capi dello Stato 
sovietico /». In tutto il perio-
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ghi del governo con Hitler. 
« Supponiamo che Hitler at-
Iticchi la Cecoslovacchia, — 
scrive Gottwald in quell'epo
ca con parole profetiche — 
possiamo fin da ora prevede
re perfettamente quale sarà 
il comportamento della bor
ghesia. Anzitutto considererà 
la cosa Un affare, in secondo 
luogo vorrà completamente 
incatenare il popolo, in terzo 
luogo tradirà e capitolerà ». 
Tre anni dopo questa tragica 
previsione diveniva cruda 
realtà. 

Complotto hitleriano 
Agli inizi del 1938, la s i 

tuazione precipita. Hitler oc 
cupa l'Austria. La sorte della 
Cecoslovacchia è segnata. Il 
partito fascista di Henlein, 
alle cui mene non erano 
estranei numerosi esponenti 
della borghesia cecoslovacca, 
prepara, d'accordo con Hitler. 
una sanguinosa provocazione: 
viene lanciato un appella alla 
insurrezione alla popolazione 
tedesca dei Sudeti mentre 1 
reparti della Whermacht se 
gnano il passo alle frontiere 
della Moravia e della Slesia. 
Il P.C. mobilita in tutto il 
paese le masse popolari per 
sventare la congiur?, mentre 
Gottwald denuncia al Parla
mento e al paese i fini del 
complotto e i suoi ispiratori. 
II tentato putsch di Henlein 
fallisce, ma. pochi giorni d o 
po, v iene imposto alla C e 
coslovacchia l ' infame diktat 
di Monaco. Solo l 'URSS è a 
fianco del popolo cecoslovac
co e offre il suo appoggio 
al paese che minaccia di e s 
sere aggredito dalle armate 
hitleriane. Ma il governo di 
Praga rifiuta l'aiuto dell 'U
nione Sovietica, accetta l'ul 
t imatum di Hitler, e abban 
dona a questi le zone di fron 
tiera. La via è ormai aperta 
alla disintegrazion« completa 
della giovane Repubblica c e 
coslovacca. II 10 settembre 
del 1938. in una Jirande m a 
nifestazione tenutasi alla 
Slovansky Gstrov di Praga, 
Gottwald denuncia la capi 
tolazione e afferma che il 
P . C continuerà a lottare con
tro fi fascismo interno ed 
esterno. H governo risponde 
con repressioni inaudite e 
si prepara a porre nell' i l lega
lità il P.C. Gottwald i l 22 set
tembre si reca in delegazione 
dal Presidente Benes , a cui 
propone, per la ennesima voi 

Da Mosca dirige il lavoro dei 
comunisti emigrati a Lpndra 
che sono incaricati di colla
borare con il governo Benes. 
Gottwald, inoltre redige per
sonalmente le trasmissioni 
delle emittenti in lingua ceca 
di Radio Mosca e delle emit 
tenti clandestine ceche e s lo 
vacche che funzionano allo 
interno del paese, conduce 
trattative per la costituzione 
di un esercito cecoslovacco 
nel territorio dell'Unione S o 
vietica, partecipa direttamen
te all'organizzazione del m o 
vimento partigiano n e l l a 
Slovacchia e nella Boemia-
Moravia e alla formazione e 
all'addestramento dei quadri 
militari cecoslovacchi n e ì 
campi di Buzuluk e, più tar
di. a Navochopjersk e Jefre-
mov. Frattanto si delineano 
nella sua mente le nuove pro
spettive aperte al paese dalla 
lotta partigiana e dalla s i
tuazione internazionale: nel 
corso del soggiorno di Benes. 
a Mosca, venuto per ratifi
care il trattato d'amicizia ce
coslovacco-sovietico, egli e -
spone al Presidente del g o 
verno dell'emigrazione londi
nese non solo le direttive g e 
nerali della lotta contro gli 
occupanti, ma anche i pr in
cipi del nuovo stato popolare 
che dovrà sorgere 

La sua geniale ed accorta 
politica di collaborazione con 
tutte le forze antifasciste co 
stringe il governo Benes ad 
accettare la costituzione di un 
governo di coalizione nazio
nale. Si arriva così al pro
gramma di Kosice del 4 aprile 
1945. Gottwald redige i punti 
programmatici del nuovo go
verno, che segnerà l'inizio dc l -
l'inbtaurazione del regime po
polare in Cecoslovacchia. Lo 
arrivo dell'Esercito sovietico 
reca la l i b e r t à al Paese. 
Poco dopo l 'entrata delle 
truppe sovietiche a Praga 0 
nuovo governo, creato sulla 
base del programma di Kosi 
ce, si trasferisce nella capita
le. Gottwald v i fa parte in 
qualità di Vice presidente del 
Consiglio insieme al socialde
mocratico Fierlinger che ne è 
presidente 

// prgrMmmm di Kosice 
In un discorso a l P a e s e 

Gottwald chiama il popolo a 
realizzare il programma di 
Kosice: convocazione d e l l e 
elezioni generali per l'elezio
ne dell 'Assemblea costituente, 
democratizzazione dell'eserci

ta, la formazione di un gover- , to . alleanza con l'URSS, r e 
no dì di lesa del la Repubblica.Uazioni «michevol l c o n tutti i 

popoli e, in particolare, con 
gli stati democratici, democra- , 
tizzazione della vita pubblica, 
lotta spietata per l'eliminazio- ' 
ne di tutti gli elementi fasci- l 
sti, punizione s e n z a indugi, 
senza esitazioni e senza indul
genza di tutti i criminali di 
guerra e di tutti i traditori," 

ttuazione di una nuova rifor
ma agraria, nazionalizzazione" 
delle principali fonti di r ie- ' 
chezza nazionale, misure e r i 
forme di carattere economico ' 
che assicurino l'eliminazione 
della influenza fascista e stra
niera dall'economia cecoslo
vacca ed elevino il tenore di 
vita dei lavoratori. 

Dopo pochi mesi dalla l i - -
berazione Gottwald traccia lo 
linee programmatiche deL pri
mo piano di l'icostruzione n a 
zionale, che attuerà punto per 
punto il programma di Kosi 
ce. Il 28 marzo 1946 si tiene 
n Praga l'VIII congresso del 
PC cecoslovacco, riunitosi per 
la prima volta dopo dieci an
ni. Nel congresso Gottwald 
mette in guardia i comunisti 
contro l'euforia della vittoria 
o il facile ottimismo, in pre
visione delle nuove lotte che 
il Partito sarà costretto a 
condurre contro la reazione 
interna che va gradatamente 
riorganizzandosi per opporsi 
al programma di Kosice. L e 
riforme democratiche attuate ' 
sotto la guida di Gottwald e 
del PC hanno aumentato enor
memente il prestigio del P a r 
tito nel paese: nel maggio del 
1946, alle elezioni del l 'Assem
blea nazionale costituente, i l 
PC riceve il maggior numero 
di suffragi. La nuova assem
blea, sorta dalle elezioni, e -
legge Gottwald il 2 giugno 
Presidente del Consiglio. Per 
tutto il periodo che va fino al 
1943, Gottwald dedica la sua 
opera al consolidamento de l 
lo stato democratico ed alla 
realizzazione del piano b i en 
nale. 

Si giunge cosi alla giornate -
del febbraio 1948 che segnano 
il punto di rottura r 0 n le for
ze reazionarie passate v ia via 
dal sabotaggio al complotto 
contro il regima popolare. In 
quelle giornate i ì fuìgono l e 
grandi capacità di uomo di • 
governo di Gottwald, che r ie 
sce a sventare la congiura e 
a condurre a termine vitto
riosamente la crisi politica 
nella piena legalità. Eliminati 
ì reazionari dal governo di 
coalizione, la strada è libera 
per il consolidamento del r e -
gim democratico popolare e 
per il passaggio all'edificazio
ne del socialismo. 

Un bilancio grandioso 
Alla morte di Benes , Gott

wald viene eletto Presidente 
della Repubblica all 'unanimi
tà da tutti i raggruppamenti 
colitici del nuovo Fronte na 
zionale, sorto dalle elezioni 
politiche del maggio 1949. Il 
bilancio che Gottwald traccia 
nel IX congresso del PC. 
svoltosi a Praga nel maggio 
1949, è un imponente bilancio 
di vittoria: la reazione defi
nitivamente sconfitta; il p ia 
no biennale felicemente por
tato a termine, il paese con
solidato all'interno e sul pia
no internazionale. Nel con
gresso Gottwald v iene ricon
fermato Presidente del Par - . 
tito. Ancora una volta egli 
mette in g u a r d i a i comu
nisti contro il f a c i l e ot t i 
mismo, e ancora una volta le 
sue parole saranno profetiche. • 
« Non dobbiamo dimenticare 
— ammonisce Gottwald dalla 
tribuna del congresso — n e p 
pure per un istante che il 
commino che conduce al s o 
cialismo è e sarà, dopo la v i t 
toria di febbraio, il cammino 
della lotta di classe. E* ancora 
valida questa considerazione: 
che a febbraio la reazione ò 
stata sì battuta e sconfitta, 
ma non è stata el iminata e l i 
quidata. Essa ha soltanto m u 
tato i metodi e le forme di -
lotta— Ora il suo principale 
metodo di lavoro si basa sullo 
spionaggio, sulla propaganda 
sovversiva, sulle azioni ter
roristiche e sui vari complotti 
reazionari •>. 

I tre anni trascorsi dalla 
elezione di Klement Gottwald 
a Presidente della Repubblica 
sono gli anni dell'edificaziono 
e dello sviluppo economico del 
paese, gli anni del piano quin
quennale che porta il nome 
di Gottwald. 

L'ultimo grande servizio r e -
ÌO al pae^e da Gottwald. alla 
soglia del compimento della 
sua massima opera, il piano 
quinquennale, è stato Io s m a 
scheramento d e l l a banda 
Slansky. Grazie all'opera p e r 
sonale di Gottwald i traditori 
che s'erano annidati nel le file 
del PC, sono stati a tempo 
smascherati e messi in condi
zioni di non nuocere. E' stato 
così svelato uno dei più per i 
colosi complotti orditi dall ' im
perialismo anglo - americano 
in questi ultimi anni nel le 
democrazie popolari. 

Con la morìe dì Klement 
Gottwald, la cui vita fu tutta 
legata alla causa del popolo 
dal quale egli proveniva, 
scompare una delle p iù e m i 
nenti figure del movimento 
operalo internazionale e uno 
dei più Insigni statisti del 
stxo tempo, 
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